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stica? tribifasse al di fuori d&' sudi vonfini do! olari" violenti di diventare esse medesime 
dosi scorgere chie oarido questa” installata’ sì-| ona magg x n° figa are 
‘fa Italia ‘ed'inGerniadia. not avrebbe mane onviede ridirlo # "il sistema»di’ attacéare:la 
RT ce aci i, pila formia di'un* ituîto' 

Franeia.Cavaigiae' niibivi la? Presidenza, “aio | 
Per ruggiutigere 6 'stofo de’ stioi' ‘voti ton: 'erà 
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sorpresi “2 ryInieticto Piogut do! ossi goiue 


I sîgnorî- Associati, 1 | 
cuî abbonamento è sca | 


Îl biglior: mezzo quello «I ataribne ‘colle indi ÎDÎ sit possa ‘ricor 
d io è natio il 3T-dollo ciutola, e di dire: Farà chi verrà dopo All'inton® “cat fa dlelle: istituzioni dibèreli: L’Io- 
U ' Li 04 | » cd ‘trò il capo del potere esecutivo in-Francia do- "ee Sis 
win. nido otiviga ultati shaogoe 4 13304 tb 3 avingerirsi nelle cose di Germania: je sopra-! rancia renigpo fer 
SCOrso mese; “Sono “DI Tatto prendere una parte attiva negli affari d’ fta- perimento ;- e non ebbe a ses 
VV TREAT Molto più ch'egli poteva! ‘farlo senza'it peri finalmente veduto sotto ilnomè di re- 


__gatia volerlo rinnovare | 
in tempo onde evitare in- 
teruzioni nell'invio. del 
giornale: eni 


‘1 


lord? impacciarsi»in zina gu ‘Semo voleva 
ppoggiare i dostituzionali.; ; ti È 

‘i depubblicanî ‘ima ‘un: partitò doveva’ prenderlo, 
è ano L'Austria non era in grado di opporle 
lalniinima resistenza) anzi ella aveva. già dichia- 
che.se un esercito ‘francese scendeva dalle 
Alpi; il suo si sarebbe ritirato; limitandosi a pro 
teste; che sarebbero state non meno sterili; di 
‘oelle ché. fa ora-lo stesso generale ei dae suoi 
‘eglleghi. i Mmivineld Potito ta? 
‘| Dicesicche'novi poteva favorire i repubblicani di 
Ttalia,percliè non avevano cosa alcuna dadfirirgli, 
hén un {governo stabilito y'mon uti vesertitò , ‘nori 
Imezzi per formarlo; non un crédito im' faccia alla 
l'diplimeizia,;non:uva base» che? setvisserdi punto 
di appoggio } e che non potéva attdccarsì ai rco- 
,8Gtuzionali;: perchè sempre renitente si mostrò it 
‘poverno»sardo: Mai se la Francia trovava troppo 
difficile di ereare-ai ‘repubblica’ d'Italia i meszi 
di cui mancavado ;' ella” aveva però d'ifezzi di 
'adsociarsi fortemente all'Inghilterra”e di'costrii: 
‘gere it governo sardo ‘ad accetture vbal'efficate 
sùa-0'intervenzione o mediazione ‘don fosse il 
tto; se non ol’ pretesto di ‘trobcare in’ Falia rd 
‘puerta che ‘poteva diventare pericolosa’ al'riposo 
‘dell'Europa : è ‘sebberle la‘ Russia dicésse’ che 
nbn avrebbe’ permesso ‘sì ‘facesse “leon muta: 
niento' alla geografia politich' senza il suo ‘interi 
cn si può non di meno ritenere per sîtùtd, 


“an governo debòle oltremodo ed id- 


x . 

sputavano a forze eguali. Si ripeteva l'epoca del 
ditettorio : ina nel'gg'il genio di un'uomo straor= 
dibarib salvò lav Francia dall’anarchis: se' il ni- 
pote di quell’ uomo abbia’ fatto lo ‘stesso nel 5a, 
lo|dirà l'avvenire. Finora questo è certo; che la 
Francia ha perduta una libertà «i cùi'non*seppe 
fare buon us0; ‘ma ‘in compenso ha acquistato 
tabto più dal lato dell’ ordine e della forza» potrà 
riguadagnare eziandio la libertà se' lropposi- 
zione si limiti a questo ragionevole! scopo , ese 
‘si dimentichi fihalmente vil grave errore di voler 
correggere vizi divanaforma di governo col di> 
struggere il governo medesimo; !È il principiodi 
Maometto , chie vuole distrattele! viti) perchiè il 
vino fa degli ubbriachî. uesti ansa® gua 
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riloca 13 +9 I0%PIION RO 3 7 is 
DEL, GENERALE, CAVAIGNA 6.;. 
Nel foglio ii jeri'Abbisbio'tiferita' ‘la protesta 
dei signori Cat aigriaci "Cartiot èd' HWaòn, la quale 
sembra che i giornali francesi non abbiano atutò 
il cittiggiodi pubblicate: Mu' 4 che servofiò si- 
mili ‘proteste 2° Esse ‘sono'una ‘sterà ‘teatrale ‘è! 
nulla più? © quei sîgnori si- sentivano in''anitno’ 
di accettare la missione affidata forò 'dal'popolo | 
o no:'In'iuest"ultimo*tasò valeva? meglio dirlo 
primi} è togliere Piiconveniente di fare delle 
elezioni inutili: ‘ma poîehè la niissicife fu'accetti, 
essi equivale’ già ad un'implicita ricognizione dell’ 
attiale ‘sisténfa di 'govettio?, e'una protesta vlte- 
riote è uti titto invitile. »T'tré deputati; i hostio 
avviso sareliberbistati più coerenti coi Idrò pri” 
cipiv'sé dopo essersi lasciati eleggere "si fot l'cheeminanco ‘ti’ Quito ‘di’ tovidéò avrebbe 
sero’tnautenùti‘hel'Iotd' posto } ba ‘dp ssato’la Vistola pet sostenere volta forza quella 
posizione; atitorthè'sî fossè” "È s'è che l’imperatore” Nicolò sì sarebbe | 
Clii sà! io‘qaatite “questio” Yoti' now | ‘abcontertatò di ‘ana ‘ intertébzione “diplomatica, 
avrebbero potuto‘ decidere? D'altidide le 0ppd- |'chmé quando’ il Belgio fu separato dall'Ofanda. 
sizlohi tior'si'formatio tuttè bd ib ‘trattò è dietro | Insormima Cavaigtac doveva presentarsi al' suf 
lò'bisteriiti: perché, se così fosse, sa- ftagio ‘universale con quillehe cosa ini ano « col 
rebbètd asstirdè% e pernidiose + Yma' biiscono dal polèr dité, per esettipio'; itl' questi sei mesì Che 
processo delle ‘idée e 'dilllà * cotidizione ' de’ pub: 
bliei dfiri’, per‘coi una opposizione ché ha prin- 
cipii*ragionetòli ved | èfittùubili , sé oggi è ib 
mirioritazi; ‘dotati potrà diventare una mafgio- 
ranza, 
Avanti la rivoluzione e sotto 1° antica monar- 
chia la Francia si lasciò: governare; sotto il nomd 
di.ua vee. da,donve!; da favoriti», da! preti; per- 
sino. da.cortigiane., persino.ida. gesuiti; talfiata ) 
tranquillamente jce-tal’altra a controgenio e:con |: ri 
disapprovazione »itna ci iogni sfavorevole incon- 
tro si attaccarono i governanti jnon:la forma, 
deligoreeno ; ivi. fardno rivoluzioni in: corte ndu 
nella Stato : ssi mutàtonbdii ministri non) lat eo 
sliluzione- politica #00 i li sub aus) oqinsi vtio » da 
Un. moidoral:tutto opposto èprevalso da ses: 
sant’ anvi | e.la.volubilità della: nazione è passata | che 
a fore .della.politica:e dello Stato! unaluestioise f' av n 
| î) 


| 
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IL TRATTATO DI COMMERCIO" 


coLL’AusTRIA. 


Da veri giorni la‘ Corrispondenza austriaca 
couteneva quotidianamente brevi articoli sul trat+ 
tato di commercio fra l’Austria è ‘la Sardegoa | 
néi quali sî esponeva ora l'una, dra l'altra ‘cltà- 
sola dî quel trattato; sepmandò i vantaggi che né 
derivano al commercio dei due’ Stati. Fin qui 
nòn e’ era male ,' poichè essendo ‘il {rartoto fatto 
appuoto pet l'utilità commerciale di Utibedlaè Te 
parti, non v'era'nulla di scobvenietità n6l dimo! 
«Strat'e'in che consistesse quel''Yaritaggiò, sebbede 
“la forma, cioè brevi tirticoli che si’ seguirono per 
uba série dî giordî, Tosse per lò ‘meno singolare 
ed fosolita , “e facesse supporre qualthée occulta 
ifitedzione. "Ora il foglio dél 29 iarzo' della sad: 
dp Corrisponienza ‘ci ‘spiega’ Varcano in’ uò 
atticblo'di mbggiore esterisiolie! Si "vuole attri- 
bbirè'a1 frattàto' un' significato politico, e far cre- 
| deré ‘da dd rivolgimento è dd una disfatta dell'o: 
‘pinîone liberale nazionale in questa parte d'I- 
‘talia. Lasceremo volontieri' alla ‘Corrispondenza 
austritcd’ e sdbi putròni” ufficiali questa illa- 
‘sione; "se ‘lord ‘appgitàda di ‘tenersela , poichè le 
sldro ‘iltusioni ’stillo "stato: dell'opinione ‘in ‘tutta 


|| Pditazione della penisola; ion caligierino sola 
Ila' vera Situazione | delle “dose ‘è all'abborri 
‘metito' di ogni italibià verso il'dominio straniero, 
il quale tdi? arido ‘d'oggi, nè gel 1848 ma 
‘dura da decoli, dicthé To straniéto ha posto piede 
ssalla petiisolà, è'hdm potrà cessire” sino è tanto, 
sche il inedesiniò "notibbia tivalicato Ye Alpi; 
|, s$10'che i fecètiti arVenimebti vi diedero nuova 
esca’ È nidbvo’ Titipiilsb. “Ma ld ! Cobrispoidenza ‘ 
austriaca’ vuole “approfittare 2° bfcune "stipula: 
rioni Gomimerdiali e finanziarie. per far supporre. 
ai creduli suoi’ lettori, che abbia avuto laego. un' 
| rivolgimentò delle idee ‘a questo riguardo, e sic- 
com per dare Werobitniglianza ‘a “questo sup; 
postò, pet 16 nidho assurto in Italia ; stravolge i 
fatti'è fi pone sottò un fdlso' aspetto, crediamo 
‘necessario Ui ‘soggiungeré ‘alcune parole di ‘retti- 
‘ ficazione. 5 pit A 
La Corrispondénza atistriaca scrive | si 
è * Iltrattato di commercio Conichiusò colla Sar- 
» degna don 'solò offre ‘alle’ relazioni commerciali 
i dell'Austria ’essenzizli ed 'evitdati ‘vantaggi, 
n toa deve vntlie considerirsi Wme un ayyenio 
n metto di notevole importanza polilica.”"* 
| » Quel'pattitb vililé, che erédndo al governo 
x del proprio’ paese imbarazzi stia fine, perse: 
» Guital'Aîustria' doll'odio” più Vélenoso, è In 'ri- 
Solma di'iugiarie è di calunnie, nov arrossi di 
» attaccire il'irattato’ SOlla stampà è nel Parla 
» frientò, soltabto per il motivo che doveva essere 
+ Coriehitisò VOIPA detta lima “coniro Tutilità' è i 
j vantaggi del fmed simo, non fu in prado'di pro 
È) Alec ed meritò valido e fondato. Questa» 
+ confessione lata. che.il ga verno sardo ha fatto, 
» bène di entrare coll Austria ia” trattalive , è. 
» senza dubbio una disfatta, per "quel partito 3. la 
» potente influenza che esso esercitava finora sugli 


* animi della popolazione del Piemonte, non sarà 
' È i 


24 | Se la Frabcia fossé soggiogata dallo straniero, 
é dovesse Gbbedire dd un goyerno non di sua 
scelta , “ella'dYiebbe” ragione di desiderarne là 
caduta", e satebbe dovere di ogai privato, tauto 
più se hà. utid influenza sugli altti, di protestar 
contro dl broniovere i mesi ch dì eri 
la sua patria. Ma. poichè #ono .i francesi mede- 
simi' che si diédéto Iattuale” ggxéruo , noi. non 
tedlizimò dbMme' pochi privati ‘‘possano protestare 
» gohittò îl suffragio della nazione : e pare, a noi che 
) dî proniorerebbe meglio T'iuteresse della libertà 
I fitoriostère. il governo di fatto, ‘col non inciam- 


hitech nbn 


narchia,.domani saragno. i monarchisti che rove-- 
scierauno Ja repubblica :  indi.ogni partito ; anzi. 
ogni frazione di.partito ha ragione di volere un 
governo formato a-sop gusta, che non, è quello il - 
quale incontri jl gusto. di.tutti gli altris sarà 
quiadi uo continuo fare, e disfare 3 creare ;6 «li- 
struggere ; e si avrà per ultimo. risullameuto:o: | ritonioscere, il goy , col non inc 
il dispotismo o l° anarchia. | lodove Ta sua Pe ROTA, Stadi int 

Ora cosa vogliono i Cavai, ii opposizione legule per frenato se inclina all'abuso; 
pubblita ato todo:. Essî voglionò ine'cosò che, apr ha ragione Tacito, che .serto non, era 
not? è piùthe' tibi # pùò' più'avert sé london ina partigiano di politico servaggio, là ‘ove dice; 
rivolazione, 'etie' yaendo'l'eiberd in’mavo non deli parla, di libertà: € si spacciano altri bei 
seppettò conser dala. Noi abbiamo tutto il rispelto tomi, iù vili hando sempre. adloperato coloro ché 
per'quegii egreg;i bili fi db polelamio la-'| rogliohé dosmidare Sugli Alli. o, nre 
cere) segpiatamienti? il eo | Die giafaibito sarebbe alla Francia una 
orde attitale în Fio nuòva rivoluzione che la, ponesse nella 


7 » Ppue Gaoo) I) Seed pecessità, 
suoi errori in politiéà; fi creatsi dh nuoyo governo ? Chi avrebbé la 


itoria? Ogni partito ‘sè la promellerchbe adesso 
me se ld hrometteva quattro mesi fa: ma 
quando 3 partiti sono molti 'ed'un solo può Irion- 
fare > sarà un TAvvolgersi eternamente sulla ruola 


“l'Italia intortà al governo dustriacò è la sua'do- |" 


“résio dell'Italia. L’ aspetto della prosperità , del -, 


» svilupperanno: fra..la medesima..e la totalità, 
» degli Stati nustriaci.» È fa) 

Il nostro giornale non è. certamente fra gli or- 
gahimeno importanti diquel partito ostile all’Au-, _ 


«stria s,all'Opinione, perchè di quando in quando 


sctive, qualche verità intorno el governo, an-, _ 
iaco, vengono prodigati. dai. fogli prezzolati o... 
Iti da quel governo i.titoli di yelenoso , dir, 
noniatore,, di ingiurioso, e gli, si dirigono le; 
Più groiche minaccie , che noi .ci contentiamo di — 
trbvare ridicole. Eppure l'Opinione fu, uno. dei’ 
primi giornali a raccomandare l'approvazione del ' 
trattato commerciale coll’ Austria. Questo. solo 
fatto distrugge tutto il ragionamento della Cor-, 


Amapdensa sustriace, cha gs, pla ops sa 
acostruere,, Noi lungi. dal cr so Most 
e figg, nos'ro paese, lo abbiamo sostenuto 
quando si trattava di togliere.di mezzo gli osta- 
coli che avrebbero potuto intralciare il suo cam- Si 
mino nella. via del progresso e delle. riforme in-' 
terne, e di adempiere agli assunti imp 1,0, 
sebbene apimati da giusto ed ìrreconciliabi odio ._ 
verso l’Austria, abbiamo dato il nostro ‘appoggi: 
adche alle stipulazioni colle quali l'Austria covce-, 
deva, dei youtaggi al nostro paese, poichè pon. 
simo tanto ciechi di rifiutarli quando, ci si di, 
frono, fosse anche l'offerente il nostre più acerri- n 
mo nemico, Adunque le nostre opinioni non hanno. , 
subìto una disfatta , ma sibbene l'Austria si. è. 
umiliata questa voltà innanzi al piccolo Piemonte,... 
eigli ha accordato. dei vantaggi, dasiari e coma. , 
mierciali che per l'addietro. non, volle. concedere 
al governo assoluto del Piemonte, benchè a varie 
riprese si fossero intavolate delle. trattative. N. 


' 


proposità. Il trattato, commerciale conchiuso dal , 
Piemonte coll'Inghilterra fu quello che rese do- 
cile il governo austriaco; senza di ciò l’Austria , 
non avrebbe accordato la, metà dei yanteggi ora 

concessi. È questa una prova dell’ influenza mo- 

rale che può esercitare il Piemonte mediante una. — 
politica oculata e ben diretta, ., "1, LO 

In quaoto all'influenza che fa nostra opinione 

esercita sugli attimi della popolazione del Pie-. 
monte, noi siamo al cetto‘in grado di giudicarne |. 


meglio della ‘Corrispondenza ‘austriaca , e pos- "i 


siamo assicurerla che, lungi dell'essere diminuita 
in causa di quel trattato di commertio, éssà va 
sempre crescetdo è più I° Austria ci Vorrà fare 
il favore di perseguitarci , più aumenterà il no- 
stro credito nel paese. 4 

Gi permettà però la Corrispondenza austriaba 
di rovesciare il suo argometito;' Essa ‘crede’ ché ‘ 


"le relazioni commerciali del-Piemonte'coli Austria 


scemeranno la mostrà/.inflienza } probabilmente 
perchè suppone che questa sarà soppiantata dall’. 
influenza austriaca esercitata mediante gli, inte-. 
réssi commerciali. Noi invece crediamo che l’au- , 
nieuto delle relazioni commerciali coll’ Austria. 


; i) Li 
n 


servirà a dare maggiore estensione all’ idee libe»., 
rl al'inbeora politica del Blomonte rete 
quella parte nella quele comprendiamo, anche il , 


anche il 


My 


| 
D1 
i 


benessere, della tranquillità, e del vivere lib 


“di cui gode .il Piemonte, sarà, certamente, ap-.,.. 
, prezzato e. desiderato dalle popolazioni, delle pro=.,. 
vincie gustriach n e «felle, al provincie ila- ui 


line, che entreranno con noi in più,strette.rela..,, 


zioni commerciali», mentre le popolazioni, sarde ;;.; 


nbn Ayranvo aleun motivo per augurarai e, desi, 


"eo lo stato d’ assedio , le carceri, i supplizi,.,) 


bitri militari, € tutte le altre consimili; 
del governo, austriaco ,.;e , de? sa0i satelliti, -Se..., 
quindi influenza vi deve essere ,.è probabile che)! 
questa. si eserciterà piuttosto, dal Piemonte «e: 


persecuzioni, politiche , i; prestiti forzati y.-gli- 


+ dlle sue idee liberali: .sulle.. popolazioni..diretta=1»» 


meute o indirettamente soggette all’ Austrie;an-. 


ziccchè. da queste a quello; da questo lato non v'ha 


id quanto a noi difficoltà a, concedere che il trat» 


‘tato di commercio coll’ Austria. possa avere una. 
portata politica. Non fu, mai nostro ‘assunto chè ..| 


il Piemonte debba isolarsi, dal resto; dell’ Italia è; 
ma anzi è nostro, vivo desiderio che estenda sem- 


, pre più le, sue relazioni la quella parte ;.giacchè 


esse:non possono essere che: farorevoli..alle mo=. 
stre tendenze e a; questo .scopo .non. ricusiamo. 
neppure Je yie. che: ci apre i nemico...; vi ele. 
Perciò facciamo plauso anche alla stipulazione 

che concetne la riunione della strada .ferrata:dis: 
Torino e Genova. con quella..di Milano ; it ché 
però non siguifica essere noi ilisposti a sagrificare ! 
le comunicazioni dirette per. mezzo dirvie ferrate: > 
colla Francia dal lato «della Savoia , é-colla Sviz- 


, zera dalla, parte «del Lago! maggiore:; come wor=: 


Essa scrive a questo..proposito:: 
» Se l’Austria si. assume. già. di traversare le 
» Alpi colle sue vie! ferrate; perchè dovrebbe 


rebbe iusinvare la. Corrispondenza: austriaca»: 
li Lote? 


Gioranza liberale che rese impossibile un mini- 
potuto.rim- | stero proprio, che decadde alla strana condizione 
proverarci d’imprevidenza e di pochezza d'animo. | di minoranza morale, mediante le scissure mol- 
Il Piemonte è in una posizione eccezionale ; tal- | tiplicate delle sue frazioni, l’indisciplina dei whig 
chè gli: uomiti ‘che staniò él governo sonertal- { puri, l’inyido e passivo contegno dei peelisti, la 
volta posti.in condizione di dover prendere gravi | stranezza imprudente dei radicali e degli amici 
ed imprevedute risoluzioni. Il Senatò' capirà | della pàce. 
quanto importi l’aggiuagere ad essi animo e co- | © » Ed ora la Camera inglese deî depulali offre 
‘raggio. quanto il toglierne loro.sarebbe, funesto: {lo strano ed umiliante spett 1d)una forte mag- 
e quali parole..del, presidente -del ‘consiglio , gioranza costrettà A (soffrirè il (gabivetto della 
poche ma virili e significative, ci parve che fa- f minorità, costretta a supplicarlo come d’un fa- 
ro molta impressione sull’ adunanza. vore perché seta iaidogio piorifitaf il peo pròi 


arlò ancora. il senatore Chiodo ‘in favore del oglimento! E i nuovi ministri s impon- 


\ prbgetto ,.molto acconciamente sostenendolo; dal. | .&°' rad essa cod, 1 ini 
lato dell’ utilità strategica 5 quindi la - discussione { vo ulinoe Anto dire CI MITAZA.: 
fiu| rimandata. alla seduta di, domani. Non v' ha {il posto che avete disertato:, doletevi. di voi me- 

i più dubbio che la votazione’ sia per riescire faro- J 5 LA 

re) 


de gra # RESRG ALLA ADARG ALI, EI 
ole al progetto. _p Ma nell Inghilterra ova è a 
ferri 1. | plregida perche, se dorato laureato: 

La Camena-iep 1 Birancio. Leggiamo. rel I i i 

rrieré. Mercantile: PER ERI folà 
+ 5 La sorte delle nostre istituzioni rappreseatà: | sedra degli n Vira SEE. : 
tive. è identificéta con. quella del bilancio. Da Su carena to isa Una simile 
lubgo tempo abbiamd pt Questà verità; hi debba dard * foichè È LUI pieni 
ndn singolare nerecondita, perchè i fatti la' ren: la Fosa dello Statuto vi Vogliono , un governo, 
dévano e la rendone ogni giorno più evidente, - | fetdinamideo, * a tie 

‘» O la/maggioranza liberale della Camera po- |.. |*/Sotto lo imperia tdei nostri I lità mavremmo 
trà, saprà concertare col potere esecutivo i mezzi { !! 7 i di*menò. | 
di stabilire. l'equilibrio ‘delle nostre finanze !nel |} |” Essi potrebbero cancellare due leggi. 
‘imodo più equo e men vessatorio, oppure Mini- { 9"g9niche , mandar le Camere a eis Tf 
stero e Camera cadranno; schiudendo colla lorò { $Spendere poi distruggere la costituzione, e pro- 
caduta l’edito a cambiamenti peggiori. ) abdicazioni , ed occupazioni straniere; ma 

» La maggioranza della Camera: trasformavasi! | " potrebbero ‘anbieiitareri Gob'citta milioni del 
cime. ognua'sa, nella -nuova sessione. ‘Respinta { débito pubblico — ma non interrompere i lavori 
da sè la destra retrograda, patteggiava coll’ac- { ‘élle strade ferrate --.ma non.jsmiguire l esec- 
cresciuto centro sinistro, accoglieva individualità {. ©i?° » anzi lo dovrebbero accrescere , per motivi 
della: più ‘inoltrata: opposizione; ma ispirate ds f! diversi è vero} tha Liù poto'moòtà; èn 
leale coscienza degli odierni pericolosi frangenti; || 991 milioni ‘anche . quando venga considerato 

» D' allora in. poi.non ci yolle gran; penetra- me puro è semplice antiguardo ed alleato dell’ 
zione per; capire a profitto di chi ticadrebbe una f AUNTI8» (it ormoni so 
eredità lasciata aperta nel caso di scissura fra glì | |” Costoro. ci. graverebbero ;colle . medesime 
elementi della nuova maggioranza. I guerriglieri || poste, togliendoci però lo strumento della li- 
eccentrici dell'estrema sinistra nulla possono spe-.| Péra,stampa, ed ogni, altro mezzo. di lagnenza, 
ràre fuorchè laconsolazione di cadere in numerosa. | 900.1" unico; divario 4. ,;,;0,, 14 
compagoia, se, pur non sovo fra coloro che ère- {. |”? Dunque tal'esperienza sarebbe Ja.morte po-, 
dono bon mezzo di libertà ua ritorno al dispoti- | litica del, paese. Eppure, I’. esperienza. dovrebbe , 
smo;.in simile ipotesi i loro voti sarebbero esauditi presto De) tacdi subirsi dal psese qualora, discre- 
presto 0 tardi, presto o. tardi si. farebbe l'espez!f Pànza di, vedute; secondi, fiwi,,, riflesso, di locali 
rienza dal loro sapientersistema, ossia si rifarebbe.{ PhSsioni e.malcontenti,, sfiducia dell’axvenire .@. 
la trista esperienza durata 35 anni senza vantaggi.| 5°0F9ggiamento., dividessero le;,due.,parti,, della 
della libertà. nuova alleaoza, parlamentare —. qualora .il gabi, 


fare un campo 
enorme): che. 
prima_d’ogni altra: cosa proleggere_il ponte di 
Valenza; non potè però non riconoscere che 
anche-Casale era un punto ua fortificarsi in un 
sistema generale di difesa ; che questo aveva pur 
un'importanza, secondòria almeno ; che era poi 
di eccellente difesa, quando il nemico, passato il 
Ticino} avesse’ cercato» di distendersi verso 
Torino.) ; T Quit! 

Il ministro. della guerra} rispondendo al. ge- 
nerale Bava, lesse alcuni brani della. relazione 
del consiglio di difesa , nella quale siappoggiara 
assai l’ oppertunità. strategica, di. Casale. Quella 
relazione venne firmata da tutti i membri, del 
consiglio ; che erano il maresciallo Della.Torre., 
il (duca di Genova, esso generale Bava., ed i ge- 
‘nereli Saluzzo, Chiodo;, Collegno s Ros} Oliveri, 
Pastore, Moffa di Lisio e Franzini. Ora come 
poteva essete che.i generali Bava e Della Torre 
(giacchè questo. disse. poche parole per accostarsi 
‘all’avviso del generale Bava) disapprovassero 
hel 1852 ciò che nel 1848.avevano tanto. ampia- 
| mente riconosciuto opportuno, ‘anzi necessario ? 

A questa domanda, che venne ripetutamente 
mossa del ministro della guerra e. dal gen. Fran- 
zipi,.e che era pure assai, stringente; e Bava;e 
il maresciallo fecero! il sordo. Forse daranno do- 
mani uva risposta, che avrannoravuto-campo di 
preparare, artifiziosa e. plausibile; mila meglio. 
Quanto alla testa di.ponte.a Valenza disse il mi- 
nistro. che.sarebbe ‘venuta a. costare..assai più; 
che d’altronde essendo quella una posizione do- 
minante , si. poteva ..pure .difendere. con opere 
transiterie: che lo stesso! non era «di Casale; 
conchiiuse, colla sua solita franchetza, che se non 
‘avesse fatto ne sentirebbe' rimorso, e non indu- 
gierebbe punto:a metter. mano all’ opra.. 

Anche il senatore Demargherita volle provare 
che le opere non erano nè urgenti, nè necessarie, 
nè utili. Dicemmo volle provare, giacchè ogni 
suo argomento si ridusse ad asserire che uomini 
intendenti, da lui consultati, erano stati di tale 
avviso. L’ uomo di toga «che .vuol parlare delle 
cose della guerra lo fa in pura perdita della sua 
eloquenza e spesso anche della causa da lui vor 
luta sostenere, come -ben avvertiva il generale 
Fraozioi ; ed agli uomini intendenti del senatore 
Demargherita ; noi. potremmo contrapporre, i 
membri del consiglio di difesa, non esclusi il ge- 
nerale Bava ed. il maresciallo Della Torre, 


» Piemonte addossarsi anch'esso questa impresa 
» colossale? All’Austria ne deriva il vantaggio 
» di somma.importanza che le comunicazioni per 
» terra, del. Piemonte colla. Germania; Russia, 
» Olanda, Inghilterra, Belgio e persino: colla 
» Francia settentrionale , quelle di Genova: con 
» Amburgo, Ostenda , Amsterdam, Stettin do- 
» vranno passare per il territorio austriaco, dalla 
» qual cosa ‘potrà scaturire una quantità di nuove” 
» varitaggiose relazioni per tutte lè parti inte- 
» ressale. » 

» Sè poi' il Piemonte ‘troverà utile di esteti-* 
» dere la rete delle sue ‘strade ferrate sino al 
_» confine meridionale della Francià, allora si ‘of- 
» frifebbe ‘a tutto il Nord-Est ‘dell’ Europa una 
”» comtinicazione vantaggiosa col ‘imezzodi ‘della 
» Francia a traverso all'Austria. » 

L'autore ‘di queste’ osservazioni deve avere 
una singolare’ idea della carta geografica dell’Eus' 
ropà, se crede ‘fra le: ale cose che, quando To- 
rino sarà ‘congiunto con Milano per mezzo di" 
una'strada fetreta, un Viaggiatore, che dà Torino 
volesse’ recarsi ‘per ‘esempio ‘a Calnis, ibbia & 
preferire di passare pereMilanò) Trieste, Viennéi* 
Berlinò è Colonia‘, facendo'il'gito di tutta Eu- 
ropà, invece ‘di tenere semplicemente la via s0- 
lita é diretta. DI fal forza sono gli scrittori che 
paga T'Austrià ; sarebbe il caso di consigliarla ‘a 
risparnite interamente questa rubrica di spese, 
dalla “quale ton ritrae ele ridicolo e disdoto, 
mentre il rispartnio bod sarebbe fautile' alle dis- 
sestate sue finanze. 

La ’Cortispondenza Vanta il governo austriaco, 
perctiè si è assunto di (raversare ‘le’ Alpi colle 
stradé ferrate: È possibile che il progetto esista, 
ma ih' Quanto dll’esectizione he siamo ancora lon- 
tani, è non ha guari ‘lekgémino le lagnanze ‘dei 
triestidi per l'abbandono dell'impresa di travér- 
sare ‘il Karst onde ‘congiongere Trieste ‘con 
Vienna. Anche il passaggio del Semmering noù 
è ancora in' piena attività. 

Abbiamo pure letto di qualche idea di strade 
fercate che dovrebbeto attraversare le Alpi dal 
lato di Verona ‘e dal lato della Spluga. Ore è 
un piincipio” di esectizione? Sino a tanto che 
l'Aùstrià su questo argomento non ha da offrire 
che' semplici‘ parole, il Piemonte farà bene a 
prorvedere ‘a’suoi interessi ove meglio gli con- 
viene 'e'proséguire ‘gli studii è i progetti per le 
strade del Lago Maggiore e della Savoia. E 
quanida l'Austria penserà sul serio a mandare ad 


effetto ‘i suoi piani, ciò non potrà essere per il Sotto il rapporto costituzionale e finanziario .il. » Ma gli eredi certi e, necessarii li scorgiamo tto medesimo fosse diviso, e. discorde... pel rico», 
Piemionte chie uno stimolo a proseguire ed effet- | Progetto fu combattuto dallo stesso Demarghe- { nelle file di quei ripudiati della, destra, coi quali re, e, rispettare. la. nuova, maggioransa ,. 


rita e difeso dal senatore Galli della Loggia, che 
s'affrettò ad’ avvertire come non fosse d’accordo 
col ministero nella politica generale; e ds Monte- 
zemolo, il quale disse convenire tutti io ciò che 
‘la Camera era chiamata a;dare più che altro una 
sanatoria : che però l’arbitrio «del ministero do- 
veva condonarsi alla necessità ‘delle. circostanze: 
i e che infine il ripulsare la legge, sarebbe stato 
lupa SENATO. DEL REGNO TRURO NA pei pera paria ia 
Sull'aprirti della tornata totavasi all'unanimità ' ministro degli affari esteri, 

un prùgettò di'leggé, che autorizza il' governo a | . Non traitèrò la questione strategica, disse .il, 
fare) Hel cortietità anno ,'ana ‘Teva ‘ordinbria di | presidente del consiglio; ma la considererò sotto 
106“matinaî, ‘dà destinatet in servizio permanente ‘l'aspetto del ben pubblico , della nazionale ;indi- 
al corpo Reale-Equipaggi. Quindisi passava ‘alla |"pendenza, Epperò - è-d’ uopo ricondarci; all'e- 
legge'per'la'spesà ‘delle ‘fortificazioni di Casal, ‘poca in cui al Sepato raccolto in seduta segreta 
in dué'illioni è iniezzò Circa , già votata dalla l'io venni, esponendo i motivi, che obbligavano il» 
Camiera ‘elettiva ergo ee Ministero ad intrapreodere le fortificazioni di Ca- 
rsegparo della discossione era di uo impor- | salé. Allora il 2 dicembre non aveva ancora ri- 
e EE fire | Prg 
uditi it SARI er nen E Gee A SR, [ata Eng era: quis 
SIEPI POE - DERDUOTE, ‘enàto ciata di sconvalgimento: i nostri vicini, si fortifi- 
questa dontinigenzi: Le tribune perciò, tanto pub- | ‘cavano sul Lago Maggiore e sul Ticino, a Milano: 
blictie' che ‘private, erano ossa affollate : è si nò- | ed a Verona; era prudenza il.temere, necessità 
tava'tma ‘grab’'finequenza' ‘di ibemibri dell’altrà }'il provvedere. Presentare una legge, oltrechè, 
wr inten pietà l'onvbile erale Fran- "aston Regata rnppo erche Inpghe, Lenga 
sini pepoidoute bel: 1848 del coigio di difeeni |° ELE tanti, opibiono del Ministero; e perciò, 
quale’consiglio presenta va allora vin piano generale art, naisrbtuvgg) Prin picasa n 0 
REFERZE ; i * dilità, il Ministero e ren presto 
tre) ed sproggio ai Perni i aper scelto. Venne però a domandare l'assenso al Pare 
sarei si debba ubbiidinate era funrzi # esita pro: pa Ain 
per appoggiarsi ‘alla ‘linea ‘degli A-penvini; porn ian sura ciel pm pestote, pale 
lo scacchiere tra ‘Alessandria e Casdle dia Ta no- Non presi nota delle mie le, perchè-altri 
stra'verà base di difesa; come importi assai pre: seri } i all Disse spunta 
munire ‘questo contro di colpo di nianò, poten- Parigi: pai nigra pra Gpubisarigialai 
dosi-în tal caso è impedire la devastazione del' vedere a disposizioni di tutela rtf pala 
paese 'ed assicuràre le comunicazioni e difendere stero, în caso di minaccia o di A era: de- 

la capitale & ‘minacciare ritoroi offensivi. Disse | ciso a difendersi a qualunque costo. i Senat 
ancoracome il progetto di fortificare Casale fosse |' per bocca dell'onorevole «suo presidente, n 
stato ‘discusso a lang0 in seno ‘al consiglio di'di- |a proposta del ministero, Che se egli nt i 
si rt pt de le be PL La i n 
zioni, dietro la relazione pete pai. avea ira Rust ig Spa a pere 
dal'cobsigliò stesso. $ Che proverepno pi ar andaz. Lug ponete. ti 
sua deliberazione, giacchè nessuno di voi pensa 


E'giàcchè siartio sulla questione militare; vo” N messo 
. * 3 ch I ” i i 
gliamo fin:d'ora esantirla.. Il solo che impugnò ‘|l gi praga lignano sc x 


coo/una,terta larghezza di vedute latilità‘delle | | Si parlò dei sàgrifizi del paese. 
opere di eci fu ut dere Bava; ma ‘nep- | di molto maggiori ne fecero i nostri antichi, 
puricesso sla impugnò. direttamente : giacchè, quatido si trattava dell'indipendefiza e della di- 
ad ‘instava:su' ciò. che il punto più impor- gnità nostra. i 
tante, il perno d’ogni' ‘movimento, è quello di Se noi ci fossimo ritratti i 

erno d ) I se avessimo temuto 
pre rito che nessuno ha mai contestato): | di'esporre la nostra responsabilità e lasciato il 
che quivi si sarebbe perciò dovuto pensare & paese esposto a rischi e pericoli , allora non sa- 


va così. sovente d'accordo la. bizzarria del dep. 
Brofferio e d’alcuni colleghi. La destra non ac- 
consentirebbe. giammai a ricomporre, nuova al I! ; 
léeanza per sostenere é dirigere l'amministrazione {rfdcestè che acquistare a se ed ai, colleghi, jmba= 
attuale; vorrebbe ritnpiazsarla, e ne avrebbe, il,{.bhrazzo e diffidenza. — Nell'uno e nell'altro caso 
diritto se la recente maggioranza non sapesse | riuscireb impossibile quel, coscienzioso layoro 
durare. |) sine qua non della situazione presente; per. rior- 

» E infatti il partito ‘retrogrado già prese la | dinare ‘le nostre. finanze, rispettando quant’ è 
attitudiae di chi si reputa erede. presuntivo del ssibilò. gl’ interessi, put blici e prix j; le fonti. n 
potere ; parla ed opera da pretendente; rlanciò Ila ; nazionale ricchezza , e la prosperità delle 
per mezzo del conte Solaro della Margarit il { classi laboriose. » pagano 3 ere 4 
16 sta pere artoi più forte, resè più attiva | | _ o. in 
d legs ‘de’ suòî giortali: profilta delle Giheostan iirtniiariatiiie ATI eee 
finanziere per sati n ir Le masse Li saab arenile n 
soffrironò due anni fa che il. dolore morale della | che ilielocipi di:Cadino.drito a se <osai | 
patria sventura ; ora ne devono sentire il dolore | r.affari ali famiglia, e ldizinio bnadiione 
fisico, cioè il peso delle imposte, motivate dai | un figli a RA Beleriefinati 1 
debiti ‘della guerra . . . Ebbene ! ‘il partito re- pote là pa Ata Bolsa: 108 ;- catia» ng 
ttograddo conosce il pregio del critico momento. È ARIA A 
boo la sagciti degli nti, conesoe Î | doors fa acta dalle Giacosa I 
potenza delle serisazioni, positive, condsce l'umano | rholio tempo prima che il Bonopraiaideceimoc î 
egoismo; e se ne vale! ah! voi voleste la guerra, ah! olo pantificale ;ond’.è chela. seusàr è'inaccet È 
, voi badaste' agli uomini liberali ed italiani ! eccone pros Se ant ibi Ciniebiticho i 
if? calco in quanti mifioni eltraduce ogni | pente gli.afacio di famiglia, che sera 9 fi 
dimostrazione, ogni fatto d'armi, ogni diritto po- priucipe ‘di Carino. & i id viaggiò si èsler. Ri i 
litico! I a conoscere ‘il merito dei La- dé domandienib poten E pt 
scaréna e dei Galàteri! Così vanno insultando., È V loghiliectey, HI Rtl iii da ‘na- ‘ 


me, avyerrebbe p,,e.,se laluno, de’ suoi mem» 
rimpiangesse l' aatica amicizia colla destra, e. 
ndone tentare, l’inypossibile ristaurazione non 


tuare i ‘proprii , a’ quali quelli dell’ Austria non 
possono far seria concorrenza, essendo evidente 
che Je popolazioni delle coste del Mediterraneo 
preferiranno per mettersi in comunicazione col- 
l'Europa centrale il porto di Genova e Je strade 
ferrate piemontesi Bi .porto ii. Trieste e. alle 
strade, ferrate austriache, 
frtoreteeettirintrttmri» 


nè o 


È nelle masse non iscarseggiano gli wonriul olim ralizzazioné.i ilo. avesse slinviato 
fanatici gridatori, i ‘quali $i SI iosaltare € | Fiume nta Li “Vine: da 
sbspirando toccano la scarsella divenuta sede del | ada diimtestidtio i Honnul. Ado 
loro cuore e della lor metite politica, E le gare e Da iglioda-g 9 © piene Se Spero 
lè pretese di campabile risorgono alla voce dei d screriri ui le COSTE venia nnt Lc 
retrogradi, i quali spingono tutta Savoia. nella dx eiifiai alia a rana i casati nt . 
strada d'una agitazione pericolosa. .. È i = ur I gue risgriere 
| » Come vedete, i nostri tory invidiano gli al- DLL ni A pra based « 
, bri dei consorti d'Taghilterra. Soltanto quelli sono. Pope s B adipe meri 20 inn 
tory assai modificati dal tempo, e ibvece i nostri de 1 per e Per pate” sbatti tue 

| gevernerebbero ancora coll’almanacto del 1797. { iena > cu paste; Pd A ia no 
- | » Noi vorremmo che mentrè i Collegno, i Me: gi dei: roc occupate dii fraticeni; du 
nabrea, i Latour, i Despine vanto bramando e 1 arpsinitaià derive PPT spe c-P004 
Lab deren Fanali api delrivolgimento onde || |, ee 

| lord Derby è d’Israeli furono, posti iù seggio , gli | | La resa per TaaLione. L'Echo « Mont 

‘ dobini del yabivetto e ‘della ariana) Blanc che pri Jola da di 

| piémoùtese tenéssero presenti all'inielleitò gl'ià- | scacciare l'emigrazione italiana racgolta dall'ospi, 
segnamenti lasciati dalla caduta dei whig e dalla | talità del regno s nel &10,0°.576, chia. 
presente umiliazione dell'inglese Camera elettiva. | ma il gorerno colperole di bassa e cieca, tirannia, 

| » Non è lord Derby nè d’Israeli che precipitò perche de forio, SÌg. pot fe 
Palmerston e' Russell ; non è il partito tory che lore di la fonte selena ila di 


strappò il potere ai whig colla sua forza parla- { venuto p TA 04 ig ng 

PRESE p > del paese. î 160] | N ata a OTISO4 LI 10439 10Uc 
» È invece il ministero whig che precipitò se | di rigore contro 

medesimo colle lunghe, inconei ciliabii discordie” asilo”, iosa Lal sapiente. A 

fra Palmerston e Russell in prima, poi con quelle d’Abneoy, se la qualità di proprietario toglie la. | 

fra gli altri membri meno importanti. È la mag- | qualità di forestiero; e se basti il comperare un ) 


pezzo, di terra ..per. ottenere [la naturalizzazione, 
di fattoy, edi diritto. Sarebbe tile il suo .av- 
viso iu proposito, e qualurique egli sia ne fa-. 
remo; ttetaRAn}o ij iSb cm. btmin ( 


Pri 
role 


Link niimosarica. ws Itasa Pochi giorni |- 


sono bbbianaò assistito alla sconfitta che Ja. Reale 
Compagnie, Drammatica ;.subiva, nel, parlamento, 
nell’odoasione ili ;una! petizione ,: dalla medesima, 


presentata, onde .oltenere un sussidio, di lire | 


25,000},18.inom; sbbiansa, fatta; parola, ; alcuna, 


giacchè era nostro intendimento trattare bepsì | * 


la quistione, ma spostarla da un terreno sul qualé, 
a nostro avviso, era stata inopportunamente col- 
locat 

dotazione straordinaria «e vprivilegiata ad una’ 
Comiéa, Compegnia;; velle attuali strettezze. fi. 


dom vos compàznia 
chey patròcinità sio Valla miuiificetizà ‘di ati 
prinieipe ‘ital, cUnsétVava' Tu’ liafche' rrodo'1e* 
tradizioni di un’ aeté; che: per. 1 onore ‘d' Ttaltà, 
non, vorremmo veder perduta. Ci tornava dolo- 
roso' il pensare che, mentre, in questo angolo, 
della penisola, si custodisce don tanto coraggio 
e cons ‘bbbilisaerifità i) vessillove "la fibe 
setto cui forremmo vedere felice ‘tinttà*la' patria, 
l’artersota; qui h gtoriarim-eni-pri> 
gia 1'[talid) tebVbddb ‘pet “opera! cei rappre: 
sentuiti: del popolo giondi più tristi di quelli che? 


vinséWbtiata beiiione Vota” dei' principi: | 
Otà, jrgtesao ì si pit n sdrebbievi pur 7: 
il mo 3 di sostenere quest’atte, senza‘ ledere la.|| 


giustizia e; senza ‘aggravare lo Stato, di incom -, 
portabile [dispendi::Una'' società ; di artisti. dram- 

matiei;"fra cui vi redonoti. più cdrial ‘nostro pub-! 
blico ed i più giustamente acclatbàti”; tivrebbe' 


doftidutiaro l'governo I° dd gratuito del teatebi | 


Carignano per i primi sei’ mesî'dell’'anto i il 
qual*testro diventerebbe perciò quello della 
conintetlin' itbliorial Dà ipaet pocò che fonosciamo, 
questi artisti, meglio che-a-costituire una società 
direttarallo \s00po di una ordinaria. speculazione, , 
sarebbe? intesa... a, dotare: }’Italia d’ana.istitazione 
di cuiè priva, e,mercè della, -quale i migliori 
germi=di- quest” arte rappresentativa sarebbero 
adbperatisa© mantenere» intatte"le tradizioni del 
bello, ed & propagarle niediante Peduicatione de- 
cutatò delle:giovnai capacità è -la riniutetezione 
agli dutort più meritevoli© * © i 
Il ministero dovrà decidere du questa: di 
méndè, la-quale now potrebbe trovare avversari 
se indù nelle» pretese det maggior tedtto, i scui 
vorrebbesî dEi taluao: infeudarè il teatro. Cari- 
gulino. SÈ sperabi'é Ché ciò lion avvenga la 
mlisicatè ui arfè èliè atich’essé alfaniente oridra 
l'Itatiu;;ena sarebbe mostrucsa la pretesa che sì 
a dî sosteritarla colle spoglie di un'arte con- 
bella ed eguafinente degna. 
I nostro. governo deve, nel limite dei suoi 
bezì sostenere quest'arte, e quindi vorrà avere, 
i sianiò sicuri, una benigna contemplazione per 
lelditbapda degli artisti drammatici : la sola, cosa 
deeiattentamente riguardare si è che il bene- 
giitoga al suo scopo e quindi profitti vera- 
te all’ arte, e non sia già sprecato a ren- 
beati gli ozi di una neghiltosa mediocrità. 
LL Ò.-1AlliI 
Citovaca pi-Fnancia. Là riapparizione del 
{di E. Girardin nelle colonne della Presse 
datàluògo a mòlti commenti, la maggior parte 
juali non riuscirà molto benevole all’ illastre 


dulista. Esso medesimio lo previde è risponde 


» La'calunnîa! È questa un'arma spuntata 
doti varrà “ad impedirmi di procedere , im- 
dethè la calaonia non mi risparmiò giammai 
sià che io-taccià’, sia che parli. Nel 2 dicembre 
si mandava forse, a tuttii giornali repubbli- 
î-dei dipartimenti, una nota nella quale io era 
tioîato siccome’ instigatore del colpo di Stato, 
e Kuésta da un giornale che cessò di esistere e 
chie noîî ho bisogno di nominare, perchè lo si ri- 
a quest’ultimo tratto avvelenato dal suo 
E» 

Tuî quanto alla condotta che vuole imprimere 
al giorvale, noi non sapremmo meglio informarne 

ettor$ se non ricopiando queste sue parole : 


sione )'a'àlcudà fusiohè',‘d'aftuàà rivolutibiié the 
salrebbe'tina' thazione. tt. oso 

i» Soklato:della libestà sotto tutti # ministeri e 
sotto tuttì i #ègimi , setto fl'signor Thiers ysottò 
il bighor 'Guiiot | sotto ta niomarchia del fuglio.e 

to lamepubblica delefébbraio , prima. e dopo 
Péleziohe del d'esied 1848, io'hònà ho'inai 

rtato sul mid ‘cippello’ fd appa "di alcu par- 
tto , è'tioti tengo itistosta nelle mie tasche ban- 
er lt 1 Gi Campeggi gigi, 1 pa od 
il frigio, ta), Rig oo ib ada q 

» Il 34 febbraio 18/8 non mi froyò, e non mi 
lasciava nè fra i vinti, nè fra i wipoitori,,. vo? 

» Se nel.gigenidalo 1852: fui allodtavato» dalla 
Francia sétto\la dittatura dela :dicembre ; il 125 
Î ù y - î a 
pe sotto /la:dittatura» della wigilia . 


b-F 


L'OPINIONE; GIORNALE: POLITICO — 


.. ® L'imparzialità nou fi <e pur vie’ la conse-: 
«fjuenza del’ mio carattere, #s<s «arbbe li conse= 

guenta “della mia" sitiazione, Ti pierciocchè non ; 
hapvi ud partito. fs î'riatî a'edi non/abbia steso: 
la , noù bavvi'inò'fra*quelli che furono vin- 

ci 


Y da coi non’ sia statò percosso. } gio 
E ‘così èspriaiétitomi’i0 sino logico: io'non 


imétto è non'sspreilatnmetterò distinzione d'o-. 


rigine fta goverii di fatto. To non ho'rispafimiato 
fiv vertimigotò‘ per itmpedire che la monar- 


‘la repubblica dî febbraio. Orà iv’ricobdsco 


vhiaigueraccettò ‘tiv solo governo di fatto 


® 
di 
uale sarà imitato” da “pochi : ‘giacchè ‘in 
Fraticin) da sessarit’aoni a questa porte, nessuna 
ogposiziotie not giunse mai se non'a procreare 
'rifolazioni: I: governi tion farono' mai ‘attaccati 
‘’nelle.loro'èpere; ma fella basesà cui: riposa ramo, 
e quindi, da uno ‘sconvolgimento in'un'altro; si 
‘perdette il Lémpo in ui’ opera; 'che in. se’ sola 
cdmpendia le fatiche di Sisifo , d’ Issione e: delle 
naidi, ed ora dopo!sessart’ànai si è novella- 
nte da capo. Adesso vki vorranbo sicurathente 
“dae lustri pervriconquistare qhel'grado:di libertà” 
e si arca ol 23 febbraio: 1848: rile ‘Ge quando’ 
l'avrà guadagnata, un qualche imparieste pro! 
erà una nuova rivoluzione) sarà »disfatra la 
di Penelope, e si ritornerà alle: Jittature./allé 
mmissioni militari ed agli statid’Ustedio.:&con) 
Quale profitto della libertà, ciascuno o' comprende! 
; | Ricomoscereril governo di fatto è: peri fran= 
Veési ‘quasi “ur dssohita ‘ necessità.‘ Dove infatti 
Cayere una nozione: esatta ei sicura del governo di' 
ritto dopo tante rivoluzioni, tantesedoledisov? 
" vertitori e tante apostasie ? 
| Solto di questo aspetto noi pertanto non tro- 
viamo gran, maleria,per.commendare la lettera 
dei signori Cavaignac, Carnot ed Hénon; lettera 
della quale’ feèési troppo” gran ‘chiasso e da 
troppo gran témpoò, perchè potesse giungere uil 
altezza’ della pubblica aspettazione * 
| » Noi non ammettiamo che gli elettori: sb- 
liano voluto'inviarci ‘arsedére'in un corpo legis 
| slativo, il:cui potere ''non'isi estende nemmeno a 
} riparate le violazioni del' diritto. 
| Ma di quale violazione $ intendono: parlare? 
Forse: della dispersione dell’assémblea ‘nazionale ? 
Che mai si dimenticassero che Luigi Napoleone 
riow ha fatto che imitarli‘; 6! che ‘nelle ‘rivolizioni 
grdineriàmedte i prinii non'fanno che mostrarla 
strada'è chi viei)dopow: 
| Un altro grave difetto della protesta si è. quella 
di essere»sottoscritta da tte soli individui. Ls, pic 
golezza: «el; loro wumeta:Sta séontravidi essi: é la 
loro grande, «devozione. al. suffragio! ubiversalè 
avrebbe dovutò sbggerire un maggiòr rispetto 
gd...upa.. décigione. iche.:nén!. ammette requivoci, 
Cosn vale infatti l’. opinione; di' tre «deputati; là 


governo, coniro ‘la volontà dimostrata dalla: ne-: 
zione di sorreggerlò re sostenerlo ? i, 


Gli.dvomioi ‘clie amatio ‘là. Francia 4 sono tutti | 


d’ accordo «siel riconoscere che deséa non ‘ha ‘bi- 
sogna: div rivoluzioni 5 gli uomini che'amano lati: 
bertà: sorio ormai convinti che questa don si con- 
quista per improvvise trasmutazioni; ma «colla 
fatica.e colla perseveranza :! perchè: dunque: i sî- 
fori Cavaignàc $ Carnot:éed Hénon , ‘e special- 
mente il primo di essi vnole collocarsi siccome» 

ucleo. di.un-partito: rivoluzionario, da cui provò 
fa ultimo!di essersi-separato? Se.le sue «convin- 
ionî gl impedivano di fat parté di un'assemblea 
legislativa sotto un regime che nòwapprova;, 
nessuno lo obbligava ad ‘accettare! la candidature. 
Ve nefuronoben! altri : che declinaronò questo 
bnore : ma accettare la candidatura , lasciar or= 
Uire.tutte ile trameriecessaria per trionfarè; è pdi 
risovvenirsi dell’ incompatibilità delle funzioni 
colleproprie convinzioni è tal cosa che statà 
bene forse in un qualche: avventato 0 turbolento 
settario, ma non già ad un uomo) che come il 
generale Cavaigiiac aves ragginoto un alto posto 
bella Laren vòminî di Stato contempofanei. 
| Ritornandb' @lla'Presse ed'al snordirettore) non 
porsiamio dividlere/la fede ‘che ei ripone nella c0o- 
servazione della ‘repubblica, con che' intitola il suo 
priùfo' ‘articolo: Quasittingué! riduca la‘ sua di- 
matiida' ‘alle ‘proporzioni modeste di “una ‘repub@ 
bliea' di'nòme ; dubitianso chie abbia (ad essere ia 
questo esaudito. Ma forse il sig. E. Girardîn'ha 
molato:con questo'fare ana piccola vendetta con- 
trò Euigî Napoleone, e rammentandogli “le: pe- 
(role da esso pronuncibife'#' cobsèrviamo! ta re: 
pubblica ; essa ‘hon’ tininaetia ‘altuno è può tutti 
rassicurare! »'\cerciire d'imbarazzitto quando sarà 
remtito"il momento fb ‘coi ‘ariche il' nome: del re- 


(tore'da' trovarsi imbrogliatò per ‘una dichiarà- 
sione precorsa. La /fibertà vom può forse difen= 
dersi anche sotto di un impero ? 


‘chia ‘dii luglio precipitasse; nessun Sforzo perras-' 


| sfacente'? No? il paese abituato da 


x Nell tiltime rivista s le grida di »: viva l'impe- 
ratore » si fecero Frequenti uella ti uppa ;la linca 
che sino adesso aver mantenuto vi contegno. si- 


È 


terizioso:, proruppe ‘anch’ essa in queste acclama- 


«gioni: + Li'artiglieria tien forte ancora è il.corpo 


del tuidle | elemerto repubblicano ha miggior 


radice ; ma un po? ‘di gloria Ja persuaderà.. Del 
rresto i memibiti' del ebrpò legislativo ndo nascon- 


dono per nulla Je loto: inteòzioni : uno ‘di essi di- 
ceva da ultimo: 4 Si moi vogliamo un ‘impera-/ 


‘tore: questo è per me un mandato -imperatito 


da parte dei miei elettori.'Se lo:abbisogriò ; noi 
gli forerenio tà mano ;-i0 conosco: due de? miei 
solieghi disposti a formulare una propesizione per 


i- | dimandare un ‘imperatore a vita; e cerlamente 
‘questa sarà volata ad un'immensa .miaggio- 
|. ranza. » 


n ini 

(PanchmetTtO inoresà: Caméra' dei Lordi: 
Seduta del 29. Lord Malmesbury- presenta al- 
cuni documenti relativi aî' rifugiati stravieriin 
Toghilterra. 

Lord 'Ellenborough domanda la presentazione 
della copia dior proclame pubblicato il 20 geo- 
naio 1852 dal signor Frére ,. commissario: nello 
Sind ; ‘per ‘ordine del’ governo ‘generale: delle 
Iadie, nel quale si dichiarano confiseati a: favore 
del governo britannico tutti i territori posseduti 
dall’emiro ‘Ali Muràd; ad ‘eccezione di quelli che 
il medesimo eredità da suo padre; questa ‘ di- 
chiarazione ‘era‘ motivata ‘sulla ‘circostanza ‘che 
\emiro era andatoal possesso: di) una parte di 
quei territori? mediavte la: falsificazione»dei titoli 
d'acquisto: Dord:Ellenborough dssersa che (Ali 
Murad non'è un tomo'ordinario; che è stato per 
molto tempo un fedele alleato dell'Inghilterra, e 


‘le ha reso importanti servigi. Accusato di essersi 


nesso! in possesso ‘di alcuni distretti mediante 
la falsificazione di untrattato; fa soltoposto ‘ad 
una procedure e «dichiarato colpevole. Secondo 
l'oratore il - prodesso ‘ sarebiie stato ‘coridotto ‘in 
modo ingiusto; ‘I valore + della proprietà di cui 
Alì Murad si è impadrabito ‘illegetnierite èra' di 
4000 lire sterline, ed egli fù‘ condanvatò @Urimi 
liorsarne 100,000.-Lord Ellenborough domanda 
la revisione del processo, nffirichè ? all'Inghilterra 
non cara .il \rimprovero"dell’. ingiustizia, e \il 
sospetto destato negli animi delle popolazioni delle 
Indie. 

Camera dei, Comuni. Il siguor, Spooner:sn- 


‘muncia, che dopo, Pasqua farà la mozione di 


abolire } asseguo al collegio dei gesuiti a Moy- 
nooth, 


Il signor Walpole domanda |" autorizzazione 
di presentare un progetto di legge per emendare 


' @ consolidarele leggi relative alla milizia. Espongo, 


diss” egli, con piena fiducia alla Camera le ‘ra- 
gioni che m° impegnano a fare questa proposi- 


' zione. Siamo cètitiriti della ‘decessità assoluta di 
| preseoterè tina mistra di questa nalura, e se non 


lo facessimo 'al'presentè; sàrebbè'per' hot "édme 


é iti arsî dall’adempimentò dei'doreri che in- 
protesto. più o meno clamorosa dei medesimi con- Spora assai AV Eri, Cel 
{ro l' assentimento' chetutti «gli altri prestano al | 


cumbono ad un ministro dellà tòtona; e più an- 
cora sarebbe un abbavidorio! ‘dei ‘più importanti 


 ipteressî del paese: 


Ogntino conviene che "PIighiltétrà) qualunque 
siano i-suoi mezzi offensivi; debba ‘esserè l'in ùnd* 
stato ‘di difesa pari'& tutte lè ‘altre ‘potenze Uel-" 
l’Europa. Siamo noi in questa situazione soddi* 
quarant'anni 
glie Voltezze ‘della pàde, è cadutà ‘in and spese! 
di apatia] è nessuno potrebbe dite ché hon'esiste' 
glcuna possibilità‘ di pericolo; specialmente ‘se si 
considera la situazione dell'Edtopa ‘gli elementi 
di ‘atiarctità‘e'cobfusione the potrebbero fra poco 
fare nò'scoppio. ‘È evidente che il paése “deve 


essere” messo ‘in istilo*di résittere contro tunti:* 


Dichiaro fraticimente the nob''aBbbisino rice: 
yuto dall'estero’ iltanatomanicazione di tal val 
tura”, “che ci renda ititispensabile ‘di prendere 
inimediatemente tina‘ td! ‘tiisra ita precisa 
nente perchè "bn ‘abibizino» fidevatd bolla di 
ciò , e perchè lo bei ‘tertninî più ‘amichevoli 
toi tiostiri ‘alleati ‘stranieri’ èi'senibra ‘propizio’ li- 
stante per la' preséntàzione del ‘progetto di legge. 

Essendo stàto riconosciuto da' tatti che il paese 
è in ma sittidfiche mbilficiente pera difesa vil 
tuitiisterò-in daso'di gaerrà potrebbe essere messo 
in istato d' accusa Uve‘ trascuratsà di'‘proporre i 
mezzi ‘di mettere l'Inghilterra în‘ posizione’ di 
far fronte ‘a qualsiasi nemico Lie potesse com- 
pgrîre: A‘ coloro ‘dhe ‘èredbtiò che noi 'Abbiatio 
forze soficievti per dgni everitualità, rispof liamo 
che*l' esercito? corti 160,008" tomitit arti sà 
Lutti i ‘paesi della corotiti nel globo Quest és8r 
cito tion''è ‘tin Quarto di quello chè ha Ta*R Gssia? 
la mietà di‘tiò’ ché hà' la ‘Prossià , in etto di 
Quello ‘chie ha Ja' Frabià ) ‘un po più forte di 
quellodel Belgio: iù n 

Questi di versi:Stati potrebbero facilmente cont 
ceutrare le loro" tappe, mentié: le nostre ‘sono 


disseminite ‘sulla’ superficie del globo: La gran: ‘ 


dezza del nostro‘impert è'caiisa'dellà Wostra dé: 
bolezza sotto questo riguardo. Nori siano in gritto 
di concéntrare sul territorio più di 25000 uoniinig 
Ma ;‘dicesî ‘dumentarido ‘le vostre forzé)'iumen- 
tate pure le spese, edi’ più svegliato i sospettî, 6 


TERZI 


provocate la diffidenza dello. straniero, Un eser- 
cito permaneole non è nelle nostre abitudini nè 
nei nostri gusti , ed è perciò necessario di ricor- 
rere alla milizia, e quì si presentano gravi incon- 
venienti, } 7 

Il governo ha l'intenzione di adottare per la 
milizia il- principio dell’ arruolamento volontario. 
Su questa base si stabilirà la milizia nazionale: 

Il governo arruolerà 80000 uomini che si dé- 
termineranno a prendere servizio mediante gra- 
lificazioni da pagarsi iu una o più rate. I periodi 
della cessazione dal servizio sarauno differenti, 
outle aver sempre sotto le armi un certo vumero 
di(uomini . disciplinati. "a 

IL’ oratore continuava il suo ' discorso èlla par=. 
tebza del corriere. Da 

STATÌ ESPERA- 

SVIZZERA 

Neuchatel. 1) partito repubblicano ha riportato 
uga splendida vittoria. “Il bullettinò pubblicato 
dalla cancelleria di Stato porta 74 repubblicani 
eletti cunsiglieri e soltanto 14 realisti. Néuchàtél} 
‘S, Blaise, Averniet Boudry', Rochefort y S. 


Aubiù, Travers, Motiérs, Fleurieur, Verrié- | 


res, Dombressoni, Chaux-de:Fondsj Loclé ‘e 
Brenets elessero esclusivamente deputati repub- 
blicabi. 11 presidente del governo) Piaget ed il 


sig. Fritz Lambelet ‘@bbero ‘ie nomide. Li Néu=' 


chatel di 1404 elettori ne intervennero 1363: Ta 


ligtarepubblicaa' ebbe 567 voti e 534 quella dei 


realisti. 

Le Suisse, giornale ‘di Berna; pobblica ‘nel’ 
suo numero del 31 marzo ora scorso, là seguente 
lettera del re Federico Guglielmo ‘di’ Prussia” dl 
barone Chambier , già presidetite dél consiglio di 


Stato a Neuchàtel: 


» Mio caro barone! i 

» Ho ricevuta la‘vostra ‘Jetterà Vel rò di que- 
slo mese co” suoi annessi’ è ‘ilel mentre vi rinè 
grazio di-questà comunicazione } ‘vi’ faccio cono: 
sere colla presente" lè' sovrane mie intenzioni 
permettendovi di'farue P ùso che reputerete cone 
vevevole. Nello ‘stato attuale delle cose , io desi- 
dero che'i fedeli ‘miei’ sudditi rivolgano innanzi 
tatta la‘loro attenzione ‘ed i loto ‘sforzi verso la 
difesa ed il mantetiimento delle abitiche istituzioni 
del loro paese, onde sulvaté ; per quanto da essi 
dipende, tutto quello ‘clio' è ancor possibile di 
salvare. 

» Animato dal desìderiv ardente di mettere un 
termine! alla @venturatà ’ situazione’ del''vostio” 
paese’, ma non ‘essendo per ora iù' posizione di 
rivendicare i miei diritti’) ‘colle ativi alla MADO , 
senza turbare e pace dell’ Europa, fo sono at- 


tualmente occupato; d’atcordo cotti ”“Russia è 


I! Austria ; a produfre un'.intervénzione pacifica 
delle. grandi potenze, senza, la partecipazione 
della Prussia,.i.nello scopo, di . ristabilire la mia 
autorità a. Neucbàtel. Lo non ho' certo: rinunciato»! 
alla speranza di raggiungere per questa guisa lo 
scopo che mi sono;proposto, e nell? attesa di que- 
sto , iv non posso, che esortare ancorai migi. fe- 
deli. sudditi, alla, pazienza; invitando. gli spiriti 
troppo ardenti; alla; calma; ed: animando la con- 
fidenza di, coloro. .che, dubitanote disperano;. Io 
attendo inoltre ,.con, tutta; confideuza.y che.i mieà 
fedeli, neuchàtelesi ,;senza «permettere. che qui» 
stioni di un’importanza secondaria turbino.giam= 
mai la buon’ armonia. che debbe regnare fra loro, 
si uniscano invece vie più intimamente per.sop- 
portare i mali che sono comupi.a tutti.loroy.@ 
per resistere con. maggior energia all'influenza 
funesta.e micidiale della. rivoluzione: Siate, mio 


caro barone, interprete di questi sentimenti presso .. 


dei fedeli miei sudditi..Essi debbono,essere per- 
suasi che il loro principe nov cessa di vegliare ai 
loro interessi ed alla. ,loro  felicità.colla più viva 
sollecitudine, _. : 

» Charlottenbourg, il-18 matzo 1852: : 

» Feperico GueLisLMo 
INGHILTERRA . 

Londra , 29 marzo. Si legge, nel Morning 
Herald : ‘ 

* La sorte del palazzo ‘di cristallo è decisa, 
per quanto crédiamò, e frà poto' esso scomparirà, 
Questa costrazione era certò un Bel modumento 
del'genio"inglese. Ma "Sì deve ‘confessare ‘che il 
luogo ove fà posto ndn érà ben scelto per una 
occupazione ‘permatiette , e beriché eccellente 
per l'esposizione sarebbe ‘stato indispensabile di 
fare immediate rafgguardevòli ‘spese ‘drnde ‘coni 
vertirlo în un giardino d'inverno ye più tardi 
altre spese'tincorà per rénderib'‘sicirò. Laolire 
si èra' preso’ l'impegno iidertiolilo! È Bene dhe 
gli uomini pabbliti mantengario le'loro' promesse 
date solennentente: 8 , 

Il Post del 29 annuncia che nella! fiotyata si 
pltendeva ‘l’arrivo del conte d' Aquila‘, frate 
del'ré di Napoli, che doveva fermarsi soltanto 
per due ‘giorni'a Parigi. Il péibcipe' hà espresso 
il desiderio che non gli venisse fatto alcun ricevi- 
mebto “ufficiale. È in'' compagnia della’ duchessa 
d'Aquila 'e del'sùò séguito. 

Lord Palmerston diede sabato scorso un gran 
prauzo, al quale faroto! invitati diversi distinti 
personaggi , fra ‘i quali notiamo |’ ambasciatore 


aura 


francesr:, conte Walewski con”sua moglie , lin- 
viato sardo, il conte e la contessa di Clareodon 
e il sig. Panizzi. Dopo il banchetto vi fa circolo, 
cui intervennero più di cinquecento persone ap- 
partenenti alle più alte classi della società. Fra i 
primi che giunsero, fu il caucelliere dello ' scac- 
chiere, signor Disraeli, con sua moglie ed il signor 
Thiers. 
da) AUSTRIA 

Vienna, 25 marzo. Si attende la ‘promulga- 
zione di una nuova legge sui teatri e l'articolo‘ 9 
di quella attualmente vigente, che punisce le 
parole improvvisate dagli attori, sarà modificato 
e porterà pene assai più severe ; del pari le ma- 


schere e i costumi sotto i quali si volessero rap-' 


preseatare sul teatro personaggi ‘conosciuti per 
essere messi ‘in ridicolo, saranno puniti colle pe- 
nali stabilite contro, coloro: che pubblicano dei 
libelli infamanti. cha 
Qui non si sa nulla delle voci che da. qual- 
che tempo. girano. sulla stampa. estera, intorno 
alla. cadota del ministero Schwarzenberg Bach. 
A questi fogli è minacciata la. procedura. mili- 
tare,.se volessero fare la. prova di esporre i con- 
flitti che regnano nelle alte. regioni del. poture 
agli sguardi profani del pubblico : da questa parte 
non si può quindi aspettarsi uno. schiarimento. 
Però anche i rapporti interni non lasciano  nep- 
pure na prossimo cambiamento nella politica, a 
meno che il partito che pensa di arrivare al po- 
.tere, avesse combinato le sue operazioni in modo 
che l’attuale macchina dello Stato debba cadere 
improvvisamente in rovina. È vero che.le ar- 
denti questioni ‘dell’organizzazione non sono an- 
cora decise ,. però si è venuto già in cognizione 
che. esse si sviluppano in senso del ministero,che 
del resto non è alieno di fare alcune piccole con- 
cessioni. Lo Stato sanitario sta, fermo ancora 
come massima suprema dirigente. 
ti ùa «PRUSSIA i 
Berlino, 27 marzo, La prima Camera accetta 
oggi in seconda lettura la nota modificazione della 
costituzione relalivamente alla futura formazione 
della prima Camera, La questione sembra decisa 
anche nell'altra Camera. Le idee che si.banno in 
proposito in alto luogo, e che ora sono conosciate, 
sono più che ia qualunque altro luogo eflicaci per 


dare un risultato decisivo. I partiti medii adot- 


teranno la determinazione della prima Camera 
senza modificazioni. La sinistra non procederà io 
tal questione come. partito, secreto, e.non pochi 
membri della medesima voteranno in favore del 
progetto. Anche. |’ estrema destraInon:vorrà op- 
porsi a determinazioni che sono state approvate 
dalla Corona, 

0g csi ANTERNO 

Oggi in questa città; verso le 5 pomeri- 
dine; ua individuo nella contrada della ]Madonoa 
deglivAngeli fa adderitato' da un grosso cane , di 
cui»hon'sappiamò se \desse' segnali di ‘idrofobia. 
Qualche tempo fa‘il municipio di Torinò annan= 
ciava di aver «provveduto perchè fossero' ammaz: 
zati: cani vaganti} senza museruola , ma questo 
provvedimento ‘sembra aver subita la sorte della 
magigior: partè dei ‘provvedimenti municipali , 
cioè essere caduto in perfetta dimenticanza. 

—.Gl’ [stneliti del Piemonte non solò festeg- 
giarono.con devozione il 29 marzo, anviversario 
della loro: emancipazione, ma per' meglio atte- 
stare lu'loro riconoscenza pel benefizio ricerito 
vollero ‘pure soccorrere alle sofferenze del povero 
e 'deli’'esule:* Uria colletta’ promossa ‘a’ Torinò 
protusse lire 367 3o% che vennero distribuite, 
metà ali Ricovero di Mendicità è metà all’emi- 
grazione ‘italiana. ‘A Vercelli fatono raccolte lire 
105 75} enella piccola comunione d'Ivrea lire 150. 

si SOSCRIZIONE 
in favore degl’ incendiati di Choudy in Savdia. 

Moris Giuseppe;negoziante 0. L 5 

Novara, 1'aprile. Novella prova delle fratel- 

, levoli relazioni chej esistonog frall’esercito, e Ja 


guntilia Nazionale ci porgevano ierserafquasi tutti, 


gli ufficiali] della guarnigione, fra iKquali i due 
colonnelli conte di Cagliano e cav. Morozzo, pren- 
dendo parte all’amichevole convegno che si tenne 
nel corpo di guardia del palazzo di città, in 0c- 
casione della prima guardia del nuovo fenente 
sig. Pietro Negri. — (L’amor della patria) 

Oleggio.!Nella notte del:29 scorso marzo i reali 
carabinieri della stazione di Oleggio, avendo fon- 
dati sospetti, che due sedicenti svizzeri colà sì tro- 
vassero per la fabbricazione di falsa moneta, colla 


complicità difaltri individuifdi dettofluogo, pre-. 


cedettero all'arresto di cinque dei medesimi, e 
riuscirono a sequestrare un torchio ed altri uten- 
sili adatti all'uopo. 

sk 'ufficio fiscale . del tribunale di.prima cogni- 


zione di Novara tosto recatosi sul luogo col giudice 


istruttore procedeva col solito zelo ad ulteriori 
incumbenti. 

igevano. Qui si lavora attivamente a costrurre 
le fondamenta del collegio nazionale, all’erezione 
del quale il conte Saporiti ha destinato sì egregia 
sommi; per l'agosto 1854 questo magnifico edi- 
fizio dev'essere interamente compiuto. 


1. Che oltre:la buca sussidiaria testè altivatasi |. 
sotto i-portici del Palazzo di Gittà ,.ne fu stabi- È 
lita un’altra:io piazza Carlina -sull angolo di casa, 
Todros, e: fra. poco» ne sarà pure stabilita una 
terza a Porta Susa .in. ‘capo ella via, di Dora 
Grossa sull’ angolo di.quella caserma. 


Si rammenta che. oltre .le.. tre. buche. di. cuj 


sopra } le altre sono situate, cioè : 


A porta Possull'emiciclo (rondò) di piazza Vit- 


torio Emanuele. } 


Tu via Borgo Nuovo allà farmacia Mosca;... 


». Porta Nuova ” Garbiglietti. 
» Santa Teresa ” Florio. fi 
»  Doragrossa ‘è ni. Ballarino vi- 


cino a S. Dalmazzo. i i È 

Vicino alla Basilica al negozio fratelli Fino. 

La levata delle lettere dalle buche contiuua ad 
aver luogo alle ore $,e.30 mattina, 1 e 30, 2 e. 30; 
3 e 30 pomeridiane, pit olo Ag 

2, Che per. l’ auticipazione di un giorno nell 
arrivo a Marsiglia dei vapori ioglesi per |° India 
si rende necessario che le corrispondenze a quella: 
volta, da inchiudersi nel dispaccio di Genova per 
Alessandria d’ Egitto, si,trovino in Genovnli 2 
e 123 di ciascun mese onde giungano: a Marsiglia 
in tempot utile ad essere rimesse ai suddetti, va- 

ri inglesi. 

i pari per cui si suol profittare «ella coin- 
cidenza «el,passaggio, dei, vapori francesi,;. do- 
vranoo, come. altualmeote, trovarsi a.Genova 
iti giorni 1 e 20.4i cadua mese, 

La direzione generale raccomanda poi la, mas- 
sima. e.altezza. nell’ indirizzo delle Jettere,; onde 


evitare un inconveniente, .cui non può riparare,, | 


che cioè le lettere rimangano inesitale... Così in 
questo primo, trimestre di ,247 lettere pervennte 
a questo generale uflicio per essere aperte a ter- 
mipi dell’art. 7..del regolamento 30 marzo 1836, 
22 poterono sulamente essere spedite ai ;destina- 
tàrii: 192 furono respinte ai. mittenti, e 73 ri- 
masero inesitateper non essersi potuto riconoscere 
né il destinatario, nèvil mittente. 
Torino, il 1° aprile 1852. 


COMITATO DELEGATO 
dagli interessati di porta d'Italia è di Vanchiglia. 

Il Comitato per sua giustificazione verso quelli 
che l’onorarono della loro fiducia, si crede in do- 
vere di'pùbblicare ubi proposizione fatta al Co- 
mitato ‘centrale ‘promotore delia società per la 
ferrovia da Torino a Novara, relativa allo scalo 
di Toriso, consegnata in proprie mani al signor 
cav. Bosso, vicepresidente del Comitato centrale 
suddetto , il giorno 29 marzo testè spirato , ed 
innalzata în copia sl signor ministro dei lavori 
pubblici ìl giorno 2 aprile corrente. 

Testo della proposiziohe 
Torino, il 29; marzo 1852. 
Onorevale Comitato centrale promotore, perla 

Società della; strada ferrata du':Torino per 

Vercelli a Novara: 

Alcuni proprietari di porta d) Italia] hanno di- 
retto un indirizzo in data 16 febbraio scorso.a 
codesto sonerevole.: Comitato prerenendolo. che 
erano disposti, di ,ayvanzare runa. proposizione 
gioveyole all’ interesse; della strada ferrata:sud- 
detta; ; 

Il giorno 26 dello. stesso mese gli interessati 
di porta d’ Italia e di Vanchiglia , riuniti in: se- 
duta generale , nominarono.il Comitato scrivente 
per rappresentare il loro eonsiglio,.. 9 

Egli è dunque con tale rappresentanza .che.i 
sottoscritti esibiscono di mettere gratuitamente a 
disposizione della Società. della;strada ferrata .il 
terreno necessario per la costruzione dello, scale 
sino alla concorrente di i giornate , sempre 
però che lo scalo stesso/sia definitivamente :sta- 
bilito dirimpetto el maggior ponte di Dora nel 
sito marcato colla lettera N sul piano di confronto 
che si accompagna ,. vidimato per lo scrivente 
Comitato , dal sig. ingegnere Giggipni Piolti. 

E per. viemeglio garantire la loro. esibizione 
uniscono una dichiarazione originale dei proprie- 
tari di detto terreno, sig: marchese Carlo. Fau- 
zone di Montaldo e Lovensito , e Ditta. si p 
Fratelli Sclopis.,. da cui risulta che _il Comitato, 
ne ha fin d’ora la piena disponibilità. I RE 

Crede il Comitato. scrivente ,, che la Società 
della ferrovia apprezzerà conveuientemente.. il 
vantaggio che le si offre, di poter avere senza 
alcuna spesa. ;l terreno. che..le. occorre per. lo 
scalo di Torino , e spera tanio, più che accetterà 
l offerta, in quanto che quel terreno: è situato 
nella posizione che,in confronto di qualunque altra 
preseoterà un’ economia, certa ed importante. 
nella costruzione, del tronco da Torino a Settimo, 

Ma siccome il Comitato ha presentito;.che ta-. 
luno opina, che la via.di congiunzione fra porta 
d° Italia, e porta Nuova, che.dovrà. forse in.ay- 
venire costrursi a spese comuni fra.lo Stato. la 
Società , (per. riunire. lo scalo della. ferrovia di 
Genova a quello di Novara ;. importerebbe. una 

ssa maggiore di quella che oecorrerebbe per 
la congiunsione medesima ; se .lo scalo della fer=; 


rovia di Novara 1 gi, meltesse nella. regione di 


i, | Giovanni Piolti ingegnere. 


i {-fu accordato il permesso, al.sig.. Walpole di. pre- 


nin Sd inee gino -— 


“duca ci Venga n 
qualche osservazione su Questa versione ‘del'fio: 
lord, ma lord Derby replicò che era stato 
inteso. Car aDponle up 9 tibia SERE 
Brema, 29 marzo. Tn uno dei proclatt? pub-' 
Dlicati dal senato a stabilisce una nuova prov- 
visorià' legge ‘elettorale, e' sì determina che la! 
ode) adunanza da' renale «quella 
legge deibà éssere composta dî r50'rippresem- 
taotî della borgliésia.» Fra le leggi vigenti; che 
futotiò sospese, s060 anche le leggi ‘pro vvisdrie >. 
sul giurì ela’ procedatà' coi giurati’ per delitti di 


ventiro;di spesa della via di congiunzione in 
enlrambi.i.supposti. \E,.se. da tale lavoro, che 
satà compito fra pochi giorni, e che potrà essere 
ispezionato eziandio da codesto onorevole Comi- 
tato , risultasse che lo scalo a porta d'Italia pro- 
ducesse effettivamente una spesa maggiore, il Co- 
mitato scrivente sin d'ora dichiara che sarà pronto 
di/pagarve, la. differenza a proprie spese . per, 
conto del. consorzio che rappresenta;,. in modo 
clie la.Società di ferrovia non abbia neppure in 
tal caso.a soffrire.il. benchè minimo discapito... 
i, {Nel, caso che codesto onorevole Comitato cen- 
itrale ricevesse qualche altra. offerta relativa allo; 
scalo della ferrovia per. parte dei proprietarii di, 
salire località che aspirassero a vederlo stabilito 
in! puoto diverso, spera lo scrivente Comitato di, 
ottenerne comunicazione, poichè forse potrebbe 


br cotesitibagiat caisog è14 ilo 


Go Romatvo Gerente. 0 Balevo « 


la 57) n au Th: UOAIVIS sraiubeoatie unix a! 
wird 6 vil’ amidi. dano lor salle de physi= 


ti brad que, bàtime e ego 


ato ge ico} ce d l'usage des gens du monde, à l’ 
scota di disporsi, ad.lteriori, sacrifiii, che goa Epp dcr PRE 
Mirri pre idr ROME I Pi n rie it ei 
Si attestano i sentimenti della più alta stima e Pica int Pe 14 * 
considerazione. the E Gi ! nPriatibolet ia salonitity ali! 
IL. Comrato, Pour lè cours complet. de huit séances. 115 fr. , 
Firmati all'originale : Pour une séance 


mite Vitae tioy in olio» 


Carlo Fauzone di Montaldo e Lovensito. ;. 


| Leone. Piricherle. robe 
! Carlo Emanuele Birago di. Vische. 1 pda - 
| A. Biolley ingegnere. fn 
| Gaudenzio. Albani. ad Toe" 
Pietro Ropolo. Ò * abilimento di’ A ? 
Giuseppe. Guinzio, capo di divisione nella, sex | PE felici si'ustealici atenei tiene UliRO 
greteria del. gran magistero . dell'Ordine Mauri- di buon esito del medesimo, per cui; puossi ritrarre... 


ziano, qual delegato del primo segretario. 
Giuseppe Sclopis. 
A. Crida geometra. 
rt‘ DI I ia 


NOTIZIE DEL MATTINO | 


IL. erincire DI Canino 4 Ropa. 

Firenze, 31, marzo. Abbiamo. per dispaccio 
telegrafico di stamane, da Livorno le. seguenti 
notizie :; | 

» È tuttora vin Civitavecchia .ib principe di 
Canino; vi si recò. di, nuovo il primo segretario 
dell’ ambasciata di Francia ‘onde pérsuaderlo a 
partirsene, ma. invano, essendo ostinato ad èttenî 
dere le.risposte ‘di. Parigi , che. crede' ricevere il 
2 peril.3.+ 

Questa notizia. veetebbe în appoggio iella se- 
guente versione, pubblicata dal Cattolico di Ge- 
nova, sull’andata del principe.di: Canino a Citi- 
tavecchia, 

Leggesi nel. Cattolico di Genova del 20: 

» Notizie giunte da Parigi per canale' sicuro 
e di.tutta fede meritevolissimo, affermano che il 
principe. di Canino, avvertito dagli! agenti suoi 
come. de, circostanze de? suoi beni di Romagna! 


| Dirigersi dal signor Defilippi, droghiere, in via . 
dei Mercanti, vum. 17. ada a "arpa i 
BORSA DECOMMERCIO 
kt Citti scio Oriago Litefhuo stes 
BottaTTINO ovFICIALE dei corsi accertalò daj» ' 
agenti di cambio e sensali il '2 aprite 1852 > 
‘CORSO AUTENTICO* i» 


jani loo ' ) vite a 
: { 
si ambrog cu : 


venire! in. Civitavecchia. gli scritturali, e nell’ipo- i 9 - d 4 
tesi di ana. doppia:negativa tornasse. in Francia | . acque 181 MELA 9. 2 1943; 
come. n'era partito. m......i I stase alte n do Mereto 1% 
! Patigix:3a-matzo.I giornali francesi. nonv'cî. | 91veg v0/ggatà si Firio mo) 1 a 0% 
tecano»;cosa , alcuna che!.metiti «di. .ésserè iri-.{ | fora olor stifmedià on Bi 
11 .5..pér 0]0 chiuse a.100/25, ribasso: cent. 110; | 
| l1.3.0jo «chiuse @ 415 ribasso 20. cent... 7 
Il.-5.0o. piemontese. ( €.) R.).chiuse a:94 50; { | 
tibasso 50 .cent.. ».! J wilalzigo 
Il nuovo prestito si mantenne a 93 i)2. 
| Le obbligazioni «el 1849 furona vendute a 


fichiedessero ila dii lui presenza, | sateblieàndato | | *"*"""" "© © viae scan pooh 
dal cugino» presidente implorando un salvacon-: ma e al "di 
dotto. Hl:priacipe dopo aleuna ‘istanza avrebbegli $ | "* È sii 
consegnata una .commendatizia pel generale Ge- io na ùa È NAVA 
meau, avfertendò il. protetto.a fermarsi in Civi: | | bea , î ii si A ' 
Granditipeboa 45 Bada gii pente Lie een t10 
poi fund ‘asRoma, ‘nel caso o di i E its ste th ‘30 dg n Di Del 
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) antiche obbligazioni rialzareno da 1000 a .| " giò sintagitini Smorie ong sffb 
1005. ultob..i Jequaonci ilob Traino rvgrif } 2 9192188 1bbesso (atto stantdiy ‘blade [a-4 È 
! Londra, 30 marzo: Nella. sedula del. 29. nella î 199 2ilemegol ib dagorit 0 io 
Camera dei fi, dopouba lunga.€ interes- » 


intra olterl'o; inn ca 
so ) 
- 


7 
v ei tiol : & Gaggio dr-Ui 
Ind yx]a4 non to: i dl 
) bha su aa ioli, 


sante discussione, di.cui abbiamo dato il priacipio, 


sentare il bill sulla. milizia. La misura. fu soste- 
huta da lord Palmerston ,.lord:J.; Russell , il sig. 
Beresford e dal cancelliere dello scacchiere. I prin- 
cipali opponeoti erano i signori Hume, Cobdeu, 
Bright,,.il generale De Lacy Evans ed altri ap- 


ti.alle opinioni della, scuola di Manche- ajadiil , 
ster.-Non. si. procederà innanzi col bill. .se non 99]075,4 cf 99]; 10, 
fdlopo Pasqua; : 1 I ? x Ù ola st. oe 10 e? 
Nella Camera. dei Lordi si aderì alla domanda || Parigi». sor u , progpisd | 09) 15: 
di lord Ellenborough per la presentazione delle || Torine sconto, ; 51%: 4.00.1 E id, - 
carte relative ad Alì, Murad, di | mg uri DELLE. NALUTE;.., 1 
| ;Il conte Derby dichiarò. che er.stato malinteso and aston) ann sila ateo SAPBPEI osi 
I) 


in una delle ultime sedute ; egli, non. ha,, avuto 
l'intenzione di impegnarsi a sciogliere il Parla. 
mento! nel mese di aprile, maggio o giugno, ma 
si è limitato ad annuociare che cerie quistioni im-. 
portenti dovevano essere: discusse e, decise prima, 
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Sovrano vedchie,' 51) è» 3M79| © B$8pvoi as! 
cllaBoapito: dell'erosb misto «1:60 Qjop. ln: 5# - 


ik Compra,, Fendita o 
ee Pe 


dello scioglimento, f che l'autunno non.doveya || X biglietti.si.cambianoral pati alla’ Bauia): 
passare senza il.Parlamento avesse occasione | | - . 5 i . i 
di farlo. va i : » sù dn ae \Tiroònkpia AmNhuio;ior >, 


